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Il punto 
della 

giornata 
economica 

Italia 
FTSEIMIB 
+0,38% 
22A76 punti 

A'SEltalia 
AlIShare 
+0,35% 

Euro­
Dollaro 
cambio 
1,1800 

Petrolio 
doIlaro{barile 
49,580 
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All'estero 
DowJones 
(NewYor1c) 
~,06o/. 

Nasdaq 
(NewYor1c) 
~,16% 

Dax 
(Francoforte) 
+0,16'10 

I Ftse (Londrn) 
~,20% 

Oro 
Euro/grammo 
363910 
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ALESSANDRO BARBERA 
ROMA 

Sono cinque anni che 
Francesco Boccia insi­
ste per introdurre la 

web tax in Italia. L'obiettivo 
ora è a portata di mano, ma il 
presidente della Commissio­
ne Bilancio della Camera non 
è soddisfatto daDa soluzione 
ìpotizzata al Tesoro e con­
cordata in sede europea, ov· 
vero un forfait deU'S per cen­
to sul fatturato delle aziende 
senza stabile organizzazione 
in Italia. Dipendesse da lu~ 
tutti i grandi player dena rete 
dovrebbero pagare le tasse 
come qualunque altra azien­
da. Su questo promette bat­
taglia in Parlamento. 

Fatto salvo il caso di Googfe­
ormai chiaramente organiz­
zata con personalee strutture 
italiane - per molte di queste 
aziende è diffk:ile provare 
l'eslstenzadi unastabileorga­
nizzazionein Italia. O no? 

ECONOMIA 
FINANZA 

IL COMMISSARIO MOSCOVICI RESPINGE LE ACCUSE DEI FAUTORI DEL RIGORE: NON DAREMO GIUDIZI ARBITRARI 

-Manovra, l'Italia si difende dai falchi 
Padoan: la flessibilità vale per tutti 
Schauble: la vigilanza sui conti al fondo Esm e noI,l più alla Commissione Europea 

MARCO BMSOUN 
INV1ATO IN LUSSEMBURGO 

Pierre Moscovici prova a 
tranquillizzare i fulchi del ri­
gore. Assicura che la Commls­
sione userà «criteri oggettim 
e la flessibilità nOD verrà con­
cessa «in modo arbitrario» ai 
governi. Su tutti queUo italia­
no, con cui Bruxelles ha già 
trovato un'intesa di massima 
che prevede uno sconto di ol­
tre 5 miliardi (su lO) suDa ma­
novra n commissario per gli 
affari economici - al termiDe 
deU'Eurogruppo - rlsJ>.onde al­
le domande in sala stampa sul 
contestato «margine di di­
screzionalitb che l'esecutivo 
intende usare nella sua valu­
tazione. Ma anziché rivolgersi 
ai giornalisti, si volta aDa sua 
sinistra e parla direttamente 
a Jeroen Dijsselbloem (presi­
denu. dell'Eurogruppo) e a 
Klaus Regling (direttore del 
Fondo Salva-Stati). 

Quasi un volersi giustifica­
re, anticipando la memoria di­
fensiva che questa mattina 
esporrà ai ministri per respin­
gere le criticbe. «Non devo di­
fendere la Commissione dagli 
attacchi - precisa il commissa­
rio -, ma discuterò con i mini­
stri su come intendiamo ap­
plicare nel modo migliore le 
regole attuali •. Dijsselbloem, 
capo deU'Eurogruppo in qu<>­
ta socialista ma con fama da 
falco, stringe le -labbra e ag­
giunge; do non devo dire nul­
la, parlerò domani •. 

Il ministro Padoan (destra) stringe la mano al collega Schauble 

L'opinione deU'olandese è 
còndivisa da una buona fetta dei 
ministri deU'U .. Secondo fonti 
interne all'Ecofin, sarebbe addi· 
rittura maggioritaria. Ma Pier 
Carlo Padoan sembra non teme­
re il pressing sulla Commissio­
ne. «La dialettica c'è da anni, 
non ci sono novità» fanno nota­
re dal ministero. d concetto di 
flessibilità sui conti portato 
avanti dalla Commissione -pun­
tualizza il ministro - è generale e 
si applica a tutti», Nessuna in­
terpretazione «ad personam», 
secondo il titolare del Tesoro. 

A spalleggiare l'Italia ci sarà 
la Francia, che con Bruno Le 

Maire difenderà la Commissio­
ne. Ancbe perché Parigi il 
prossimo anno si troverà nella 
nostra stessa situazione. Ma il 
ministro sta giocando una par­
tita molto più grande: punta a 
sostituire Dijsselbloem alla 
guida dell'Burogruppo. L'olan­
dese a fine mese Don sarà più al 
gover no e ieri ha ottenuto il via 
bòera dai coUeghi: fino a gen­
naio potrà rimanere al suo ~ 
sto nel Consiglio che riunisce i 
ministri della zona Euro. A di­
cembre, pero, bisognerà eleg­
gere il sostituto. Non sarà faci­
le per Le Maire. che spinge pe:r 
una maggiore integrazione ~eJ. 

la zona Euro. Con un suo bilan­
cio, un suo supenninistro e un . 
parlamento ad hoc. Non sarà 
racile perch.é già emergono 
chiaramente le divergenze con 
la Germania. Dopo 8 anni. ieri 
Wolfgang ScbAubIe ha paru.ci­
pato al suo ultimo Eurogruppo, 
visto che a fine mese andrà a 
guidare il Bund~ I colleghi 
lo hanno salutato e omagg;ato 
con una bandiera europea' au­
tografata da tutti e con una 
speciale banconota da 100 euro 
raffigurante il suo volto. 

Lui ha ricambiato lasciando 
in eredità un IInon-paperlll sul 
futuro deU'Eurozona - (i detta­
gli su wwwJastampajt) - cbe. 
difficilmenu. sarà appreua.to 
da Parigi e da Bruxelles (men 
che meno da Roma). Propone di 
trasJormare il Fondo Salva Sta­
ti in un"FoDdo monetario euro­
peo. E fin qui son tutti d'accor­
do, Meno sui compiti. Per Berli­
no sarà iI nuovo Fme a dover 
monitorare i bilanci degli Stati, 
in un modo neutro, scippando 
«gradualmente» il compito alla 
Commissione. Moscovici mette 
subito le mani avanti: «Bisogna 
rispettare le competenze previ­
su. dai Trattati ed evitare dupli­
cazioDi». Ma ScM.uble insiste: 
boccia il superministro dell'Bu­
ro, il bilancio deIl'Eurozona e 
propone di usare il nuovo Frne 
per la ristrutturazione dei debi­
ti sovrani. Sulla riforma del­
l'Eurozona, la distanza tra Pari­
gi e Berlino è.molto ampia. 
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Boccia: "La tassa al web non basta 
I giganti.di Internet paghino di più" 

Upresidente della Commissione Bilancio: "Battaglia in Parlamento 
Purtroppo ho dubbi sulla volontà europea di andare oltre" 

dl mio cruccio è l'enorme asim­
metria che si sta creando nel 
mondo del commercio: se un 
negozio di strada vuoi fare una 
promozione deve chiedere l'au­
torizzazione al sin$.co, Ama­
zon non la chiede a nessuno». 

È il bello della rete. Le sembrano 
casi paragonabili1 

cII proble.ma è nel fatto che 
molte di queste aziende p0sso­
no attribuire parte dei ricavi in 
Italia a consociate estere. Se 
chiedi una imposta a chi non 
dichiara nuDa, il gettito è nullo. 
Do invece atto pubblicamenu. 
a Google di essere diventata 
un'azienda italiana~. 

Perché dke no al forfait? È pur 
sempre un primo passo. 

cII limite di questa opzione è 
che sancisce un diverso tratta­
mento fiscale tra il businesS OD 

Se un negozio di 
strada vuole fare una 
promozione deve 
chiedere l' okal 
sindaco, Arnazon non 
la chiede a nessuno 

Molto aziende 
Internet possono 
attribuire parte 
dei ricavi fatti in 1té\lia 
a consociate estere 

France5(O Boccia 
PresiJente Commissione 
Bìlando defla Camera 

'. 

line e off line. Questo non può 
accadere: abbiamo il dovere di 
superare le asimmetrie create 
da questa nuova organizzazi<>­
ne capitalistica». 

In sede Ecofin quella della ta .... 
fotf"""",, sullat!urato è l'ipo­
tesi preferita, e probabilmente 
la più ragionevole. Crede sia 
possibileotteoeredi più? 

«J>urtroppo ho dubbi sulla v<>­
lontà ferrea del presidenu. del­
la Commissione eUfQpea Junc­
ker di arrivare ad imporre il 
principio della stabile organiz­
zazione (Boccia ironizza sul 
fatto che Juncker è lussem­
burghese, dove rj.siedono mol-
u. aziende per ragioni fiscali) •. 

E qual è J~opzione preferiblle 
lei, per . 

«Occorre coraggio. l o SODO 

per introdurre l'obbligo d i 

Superticket 
Si studia 

stop selettivo 
_ Riduzione gradua­
le e selettiva del super­
ticket. È l'ipotesi che il 
governo sta studiando 
per tenere fede all'im­
pegno di etiminare, nel 
prossimo triennio, il c.o­
siddetto superticket 
mantenendo la misura 
sostenibile . Lo stop ai 
, O euro a ricetta su dia­
gnostica e specialistica 
applicato in molte R~ 
gloni quando era stato 
attivato nel 2011 vale­
va 834 milioni. Sul piat­
to, come spiegano di· 
verse fonti. potrebbe 
esserci una riduzione di 
aImenoil10%diquesta 
cifra, da modulare. pe­
rò, in modo. articolato, 
o eliminando il superti­
cket su alcunetipologie 
d i prestazione su cui 
oggi è applicato, o in­
tervenendo sulle carat ­
teristiche dei pazienti 
(età, patologia, ecc.), in 
modo da uniformare 
('intervento che invece 
è diversificato da regio­
~ea regione. 

stabile organizzazione. Non 
vogliamo lo scontro con gli al­
t ri partner europei? Diamo 
alle aziende la possibilità di 
scegliere volontariamente di 
aderire alla stabile organizza­
zione, e almeno riscuotiamo 
l'lva dovuta.:&. 

Questa ipotesi parte da una 
premessa jncostituzjona~: non 
si può esentare per legge i gi­
ganti dellatecnologia dal pa9"­
mento deUe imposte dirette. 
Non è COSI'? 

«Non sono d'accordo. Le cito i 
dati 2016: il gettito da imposu. 
dirette è salito da 243 a 250 mi­
liardi; nello stesso anno quello 
deUe imposte indirette è calato 
di Qtto miliardi. Secondo lei 
dove sono finiti quei soldi? In­
tanto facciamogli pagare le im­
posu. indirette, sulle d iretu. ci 
SODO altre soluzioni, a partire 
da] cosiddetto «ruling., ovve­
ro il dialogO dell'Agenzia delle 
Entrate con le grandi impre­
se, Delle due l'una: o gli impo­
niamo l'obbligol oppure dia­
mo più strumen'ti di accerta­
mento all~enzia. alla procu­
ra di Milano e a tutti quanti si 
battono per una maggiore 
equità fiscale». 

Twitt .. @.1exbatbera 
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